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Un «invito», da parte 
del  Comune,  alle  
aziende genovesi a ri-
correre  allo  smart  

working da giovedì 7 a domeni-
ca 10 maggio e la cancellazio-
ne di due mercati rionali, quel-
li di Terralba e di Tortosa, in 
bassa Valbisagno, riaprono le 
polemiche sulla 97 esima Adu-
nata nazionale degli Alpini pre-
vista tra l’8 e il 10 maggio pros-
simi. Sono migliaia i dipenden-
ti pubblici e privati che potreb-
bero essere coinvolti dalla mi-
sura: la stima è di diverse deci-
ne di migliaia, anche se ovvia-
mente tutto dipende anche dai 
regolamenti aziendali interni. 
Sta di fatto che la chiusura dei 
mercati  della bassa Valbisa-
gno è stata ampiamente conte-
stata. 

«Il Centro operativo del Co-
mune  (il  Coc,  presieduto  
dall’assessore alla Protezione 
civile Massimo Ferrante, ndr) 
ci ha informati della decisione 
di annullare i mercati di via 
Tortosa e di Terralba previsti 
per sabato 9 maggio, motivan-
do la scelta con esigenze di si-

curezza legate all’adunata de-
gli Alpini. Una decisione unila-
terale, assunta senza alcun con-
fronto con le associazioni di ca-
tegoria», denuncia Marisa Car-
rea, vicepresidente provincia-
le di Anva, la sigla che riunisce 
gli operatori ambulanti ade-
renti a Confesercenti. «L’arri-
vo degli Alpini a Genova avreb-
be potuto rappresentare un’op-
portunità anche per le attività 
commerciali e per i mercati rio-
nali. Siamo contrari a questa 
scelta e chiediamo al Comune 
maggiore attenzione, traspa-
renza e coinvolgimento nelle 
decisioni che incidono diretta-
mente sul lavoro degli operato-
ri ambulanti». Critiche anche 
da Paola Bordilli, capogruppo 
in consiglio comunale della Le-
ga, e dal collega Alessio Bevi-
lacqua: «Una scelta che priva 
centinaia di operatori del dirit-
to al lavoro e i cittadini di un 
servizio  essenziale.  Definire  
questa comunicazione “tardi-
va” è un eufemismo: siamo di 
fronte a un atto di grave irre-
sponsabilità. Un evento di tale 
portata richiede mesi di piani-
ficazione; scaricare l'incapaci-
tà della giunta sui commer-

cianti e sugli alpini, a due setti-
mane dal via, è inaccettabile». 

Peraltro, sottolinea Bordilli, 
«non si capisce perché venga-
no chiusi quei mercati e non 
gli altri due previsti per sabato 
9 maggio, a Sestri Ponente e a 
Certosa». Accuse analoghe ar-
rivano anche dal gruppo consi-
liare di Fratelli d’Italia, guida-
to dalla consigliera Alessandra 
Bianchi, che affonda il coltel-
lo: «Questo è il metodo Salis, 

quello dell’arroganza e delle 
decisioni non condivise».

Vittoria Canessa Cerchi, con-
sigliera comunale del Pd dele-
gata ai grandi eventi, smonta 
le polemiche: «L’appello alle 
aziende nasce da una semplice 
constatazione dei fatti, la can-
didatura è stata fatta dalla am-
ministrazione  precedente  e  
cerchiamo di concludere que-
sto percorso. Dobbiamo tutela-
re la mobilità e la sicurezza 

pubblica in un periodo nel qua-
le arriveranno 90 mila alpini 
con le famiglie e tanti visitato-
ri. Sarà anche un momento di 
studio per noi, per capire come 
sia meglio gestire questi even-
ti. Ci sarà chi arriverà in modo 
disorganizzato e dobbiamo te-
nerne conto. La polemica sulla 
chiusura dei parchi nasce dal 
fatto che non c’è possibilità di 
piantare tende con i chiodi, 
non è ammesso dalla Soprin-
tendenza. Con L’Associazione 
nazionale alpini abbiamo un 
rapporto costante da genna-
io». 

Ma  perché  chiudere  solo  
due  mercati  (restano  aperti  
quelli di Certosa e Sestri Ponen-
te) e invece tutte le scuole? 
«Non solo gli studenti ma so-
prattutto il personale scolasti-
co arriva da tutta la città e an-
che da fuori - spiega la delega-
ta - Abbiamo parlato con l’Uffi-
cio scolastico, sarebbe impossi-
bile garantire gli spostamen-
ti». Canessa Cerchi ricorda an-
che  che  la  candidatura  del  
2024 «richiedeva da parte del 
Comune un milione all’Ana, 
che non è stato mai versato. Un 
milione è arrivato invece dalla 

Regione. Ora stiamo trattando 
sul contributo da versare, an-
che a fronte delle spese ingenti 
che dovremo sostenere in ter-
mini di sicurezza e pulizia». 

Il Comune inoltre smentisce 
che ci sia stata una decisione 
unilaterale sui mercati, parlan-
do di “confronto”. «Si è svolta 
una riunione del Coc Eventi al-
to impatto - ha spiegato Ferran-
te - per un confronto e un alli-
neamento di tutte le strutture 
comunali. Durante la riunione 
è  emersa  l’indicazione  sulla  
chiusura dei mercati settima-
nali, che non è ancora stata 
adottata e sarà limitata il più 
possibile». Alla riunione del 
Coc «è seguito un incontro con 
le categorie degli operatori del 
commercio ambulante».  Do-
ve, dice l’assessora al Commer-
cio Tiziana Beghin, «l’indica-
zione iniziale era di chiusura 
di tutti i mercati cittadini ma 
abbiamo circoscritto la misu-
ra, alla sola giornata di sabato 
e alle zone più coinvolte, quin-
di ai mercati di Terralba e Tor-
tosa. Abbiamo anche proposto 
misure compensative agli ope-
ratori, dalla scontistica sul suo-
lo al recupero della giornata di 
mercato in altra zona e, quasi 
all’unanimità, le misure sono 
state ben accolte». «Inoltre, ab-
biamo  già  accolto  positiva-
mente, e sarà oggetto di modifi-
ca dell’ordinanza già adottata 
– spiegano Ferrante e Beghin - 
l’istanza dei commercianti per 
le consegne nelle zone centra-
li: stiamo lavorando per allun-
gare almeno fino alle 7.00 l’a-
pertura degli accessi». —
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Allarme personale al 118:
«Pochi tecnici e infermieri,
a maggio servono rinforzi»
Mail del caposala della centrale di Genova alle altre sedi liguri
La direzione Aom chiede un quadro dettagliato della situazione

Guido Filippi

Quando l’allarme suo-
na forte al 118 dove 
l’emergenza è la quo-
tidianità, c’è da pre-

occuparsi,  anche  perché  
spesso un minuto in più può 
essere fatale per non riusci-
re a salvare una vita. 

Martedì pomeriggio il ca-

posala della centrale 118 di 
Genova Francesco Carboni 
ha inviato una mail per chie-
dere aiuto alle altre centrali 
liguri: mancano gli infermie-
ri e i tecnici – gli operatori 
che gestiscono i movimenti 
delle ambulanze– per copri-
re tutti i turni del mese di 
maggio. Ha pure tradotto 
l’emergenza in numeri: so-

no 34 i turni in cui non c’è l’o-
peratore e 13 quelli in cui 
non c’è l’infermiere. È evi-
dente che il 118 di Genova 
non può reggere con questo 
organico; è anche la centra-
le di riferimento per tutta la 
Liguria, e deve sopperire a 
una carenza di organico co-
sì pesante. 

Al  momento  è  difficile  

pensare che altre basi liguri 
possano dare in prestito in-
fermieri e tecnici per copri-
re i turni di maggio ora sco-
perti, anche perché la prossi-

ma settimana è previsto, sal-
vo  rinvii,  l’accorpamento  
della  centrale  di  Impe-
ria-Sanremo con quella di 
Genova con tutte le difficol-

tà che si possono immagina-
re. 

La carenza di personale 
del 118 era nota da settima-
ne ed era stata segnalata al-
la  direzione  dell’ospedale  
San Martino da cui dipende, 
ma il problema non è mai 
stato affrontato. 

Ora è esploso e di certo il 
118 non può ridurre il servi-
zio né allungare i tempi di ri-
sposta e di smistamento del-
le ambulanze. Il caso è stato 
segnalato anche all’assesso-
rato alla Sanità e i sindacati 
si sono già mobilitati. 

Nel frattempo la direzio-
ne dell’Azienda ospedaliera 
metropolitana (di cui il San 
Martino fa parte, dopo la ri-
forma della sanità di dicem-
bre) è intervenuta e ha chie-
sto al 118 un quadro detta-
gliato  della  situazione  in  
modo da poter trovare le so-
luzioni per risolvere l’emer-
genza. —
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Un’operatrice al lavoro nella centrale del 118

Alpini, chiudono due mercati a Genova
E il Comune invita allo smart working
Stop in piazza Terralba e via Tortosa. La giunta: «Tuteliamo la sicurezza». Bordilli: «Decisione assurda»

Alpini in via XX Settembre durante la grande adunata del 2001 
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